INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  In nuovo primo ministro spagnolo prende tutti di sorpresa con questa bella notizia. Chissà cosa sta pensando Berlusconi… ma di più cosa sta pensando Fassino! Francesco
LA REPUBBLICA
Zapatero: "Entro il 30 giugno via le nostre truppe dall'Iraq" 

"L'occupazione è un disastro, così come è stata un disastro la guerra in Iraq". Nella prima intervista radiofonica rilasciata dopo la vittoria elettorale, il leader del Psoe Josè Luis Rodriguez Zapatero ha dichiarato che se la situazione della sicurezza in Iraq rimarrà instabile come è attualmente, la Spagna ritirerà le proprie truppe dal Paese entro il 30 giugno prossimo. E' quella infatti la data indicata dagli Stati Uniti per il passaggio dei poteri dalla coalizione alleata a nuove autorità provvisorie irachene, con conseguente fine dell'occupazione. 

Parlando ai microfoni dell'emittente Cadena Ser, il segretario socialista e futuro capo del governo spagnolo ha puntualizzato che nessuna decisione in concreto sarà presa, finché egli non si sarà ufficialmente insediato, e che comunque sarà preceduta da ampie consultazioni con tutte le forze politiche. "Ma le truppe spagnole ritorneranno in patria", ha aggiunto. 

I soldati spagnoli in Iraq sono 1.300, concentrati soprattutto nella base "Espana" a Diwaniyah, nell'area centro-meridionale del Paese. Insieme ad altri 1.200 militari provenienti dall'America centrale, il contingente spagnolo forma una brigata denominata "Plus Ultra", integrata nella divisione multinazionale di 9.200 uomini sotto comando polacco. 

Il 29 novembre 2003 la Spagna, alleato degli Stati Uniti nella guerra all'Iraq, ha pagato un grave tributo di sangue con l'uccisione di sette agenti del Centro Nacional de Inteligencia in un attacco contro il convoglio nel quale viaggiavano verso la base di Diwaniya. Dalla fine delle ostilità, il primo maggio 2003, gli spagnoli morti in Iraq sono stati dieci.
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